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Premessa
Nella logica di valorizzazione della collezione permanen-
te, oltreché delle esposizioni temporanee regolarmente 
allestite e del sito nella sua totalità, parco incluso, il 
Castello Gamba di Châtillon, Museo di arte moderna e 
contemporanea in Valle d’Aosta ha dato vita, a partire 
dall’estate 2019, a un’articolata programmazione di 
iniziative e attività culturali. Il fitto calendario, incentra-
to sulla promozione dei linguaggi del contemporaneo, 
sotto diverse forme ed espressioni, è frutto della profi-
cua collaborazione messa in atto dall’Amministrazione 
regionale con Enrico Montrosset, cui è stata affidata 
la direzione artistica degli eventi.1 A distanza di circa 
sette anni dall’apertura del sito, è sembrato opportuno 
fare una riflessione sull’offerta generale del museo, da 
una parte per incrementarne i flussi di visitatori, anche 
in rapporto agli altri castelli della Valle, maggiormente 
conosciuti dai turisti, dall’altra per ripensarne la mis-
sion, da attualizzare in relazione alla mutata sensibilità 
del pubblico nei confronti dell’approccio alle realtà mu-
seali. La proposta formulata da Enrico Montrosset, la 
cui formazione in filosofia ha rappresentato un valore 
aggiunto per attirare gli interessi intorno al pensiero e 
al mondo dell’arte contemporanea, non solo si è dimo-
strata da subito in linea con gli obiettivi dell’Ammini-
strazione regionale, ma con il tempo è risultata adegua-
ta e convergente anche con le esigenze del pubblico, 
come hanno dimostrato i risultati in termini di apprez-
zamento e di aumento dei flussi. 
Questa visione allargata e indirizzata a diversi target 
d’utenza si è del resto conciliata con le proposte espo-
sitive maturate nell’ambito di un’altra importante col-
laborazione, avviata tra il 2018 e il 2019 con l’Asso-
ciazione Casa Testori,2 stimato hub culturale di Novate 
Milanese (MI) che da più di dieci anni opera nel settore 
dell’arte contemporanea. L’Associazione Casa Testo-
ri è stata interpellata per la consolidata esperienza e 
competenza nello studio e nella valorizzazione delle 
collezioni artistiche, oltre che nella cura di esposizioni, 
nell’organizzazione di eventi espositivi e nella predispo-
sizione di piani strategici di sviluppo culturale.
Le due mostre organizzate nel 2019 da Casa Testori, dal 
titolo Emilio Isgrò: i 35 libri dei Promessi Sposi cancel-
lati (6 aprile - 16 giugno 2019) e Altissimi colori. La 
montagna dipinta: Giovanni Testori e i suoi artisti, da 
Courbet a Guttuso (12 luglio - 29 settembre 2019), 
curate dal direttore Davide Dall’Ombra, hanno rappre-
sentato un momento di svolta nell’offerta espositiva 
del museo, contribuendo ad allargare la sua visibilità 
a livello nazionale.
Il livello qualitativo e variegato delle scelte artistiche 
operate è stato recepito dal pubblico, che ha seguito 
con partecipazione gli eventi. Dal punto di vista degli 
ingressi, nel 2019 il Castello Gamba ha raggiunto i 
10.852 visitatori, il numero più alto di sempre.3

Oltre all’aspetto numerico e quantitativo, imprescindi-
bile se si vuole monitorare e valutare oggettivamente 
il successo di un’iniziativa, è bene e necessario però 
affiancare, interpretare e riferirsi, nella creazione del-
la programmazione prossima futura, anche agli aspetti 
qualitativi e di percezione collettiva: il museo infatti ol-
tre ad aver nel giro di un anno duplicato i suoi visitatori, 
si è anche posto nel panorama regionale e di prossi-
mità quale soggetto attivo, vivo e in costante sviluppo, 
portando intimamente con sé l’obiettivo sempre rinno-
vato di aiutare a costruire una comunità in ascolto e 
cosciente attraverso l’arte e la cultura.
Di seguito, Enrico Montrosset focalizza l’attenzione sul 
nutrito programma di eventi e manifestazioni svoltesi 
nel 2019, illustrandone i principi ispiratori e le finalità.4

L’obiettivo, quindi, di potenziare attraverso nuove azio-
ni e proposte la vitalità del sito può considerarsi piena-
mente raggiunto.

Viviana Maria Vallet

IL MUSEO DI ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA DEL CASTELLO GAMBA
STRATEGIE DI RILANCIO

Enrico Montrosset*

1. Mostra Altissimi colori. La montagna dipinta: Giovanni 
Testori e i suoi artisti, da Courbet a Guttuso.
(D. Pallu)
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Gli obiettivi e il programma degli eventi
Se il primo obiettivo riposto nell’organizzazione degli eventi 
è stato quello di rendere note ai più le bellezze e i tesori 
custoditi nel museo, si è profilata sin da subito l’esigenza 
artistica e poetica di attivare, attraverso strategie e moda-
lità organizzative differenziate, una nutrita serie di appun-
tamenti volti a co-costruire insieme al pubblico, sempre più 
numeroso nel tempo, una piattaforma di riflessione comune 
sulle tendenze artistiche, scientifiche, poetiche, filosofiche, 
letterarie, sociologiche, diremo più generalmente culturali, 
che innervano la nostra “attualità”. 
Questo termine ha rappresentato e rappresenta nei presup-
posti della direzione artistica degli eventi non solo una vaga 
categoria estetica piuttosto problematica e talvolta astratta, 
quanto invece un termine che, seppur certamente legato 
come altri alla sua specifica sedimentazione semantica, 
intende dire qualcosa di concreto del nostro presente, at-
traverso il quale è possibile trarre indicazioni per tentare di 
decodificare, come si dice “in corso d’opera”, l’opera che si 
sta facendo, l’opera entro la quale sempre siamo.
L’attuale e il contemporaneo - anzi, per tentare di fugare il 
più possibile ipostasi metafisiche preferiamo ciò che è at-
tuale e ciò che è contemporaneo pur nel loro intimo differire 
- hanno costituito pertanto il campo, l’oggetto di indagine e 
il minimo comune denominatore delle attività proposte, le 
quali tuttavia non hanno approcciato la questione in modo 
acriticamente affermativo, bensì aperto e problematico, 
mantenendo in loro e facendo vivere ogni volta la domanda-
guida su cosa sia contemporaneo, a partire da quali condi-
zioni sentiamo, definiamo, pensiamo una cosa, un atteggia-
mento, un costume, una riflessione, un’invenzione, un’azio-
ne artistica come contemporanea. All’elencazione dunque 
si è preferito lo sforzo interpretativo, il dubbio costruttivo, la 
modestia e la convinzione della parzialità.
Gettando uno sguardo retrospettivo a volo d’uccello sulla 
programmazione realizzata fino a oggi, possiamo affermare 
sostanzialmente che le azioni proposte si sono divise in due 
tipologie: la prima, seppur rappresa all’interno di un più am-
pio percorso di senso, è rappresentata dal singolo evento, 
l’altra invece si specifica nell’organizzazione delle giornate 
denominate Incontrare contemporaneo, un focus determi-
nato, svolto su tre giornate consecutive e composto da azio-
ni eterogenee e diversificate su uno specifico aspetto della 
nostra contemporaneità.
In concomitanza con un ciclo di proiezioni estive realizza-
te presso le scuderie del parco sul tema della montagna, 
è stata proposta la prima formula originale di fruizione al 
museo con I percorsi del cuore, visite condotte da Enrico 
Camanni e Marco Camandona, rispettivamente il 18 luglio e 
il 1° agosto 2019, alla mostra temporanea curata da Casa 
Testori Altissimi colori.
My favorite thing è un percorso, come recita l’espressione 
stessa del cuore appunto. Si tratta cioè di un tragitto tra le 
opere della collezione permanente del museo o, come in 
questo caso di una mostra temporanea, deliberatamente 
scelto da chi lo conduce, il quale non deve necessariamente 
essere critico d’arte, ma qualcuno in grado di attivare sul-
le opere selezionate sguardi inediti, che partono dalla sua 
propria e intima esperienza vissuta. Così facendo, le opere 
fisicamente determinate del museo si aprono potenzial-
mente a una interpretazione infinita.

Il 31 agosto e il 1° settembre la programmazione degli 
eventi ha voluto prendere le mosse e inaugurare la sta-
gione con una ben augurante festa di avvio denominata 
Gamba Fest.
Ad appuntamenti dedicati a operatori culturali volti a 
costituire una rete di collaborazioni possibili, si sono 
avvicendati appuntamenti di dialogo in favore dei gio-
vani artisti valdostani curati dal critico d’arte Davide 
Dall’Ombra, il quale ha avuto anche il piacere di ac-
compagnare i tanti visitatori alla mostra temporanea 
Altissimi colori.
L’artista Marco Jaccond durante le due giornate ha pro-
posto due diversi e gustosissimi percorsi - My favorite 
thing - all’interno delle opere della collezione perma-
nente del museo.
Per il pubblico dei più piccoli è stato allestito lo spetta-
colo teatrale con performance circensi ispirato a Jack 
Kerouac, On the road, mentre la sera del 31 agosto il 
pubblico è stato rapito dal concerto di John de Leo e 
dai disegni eseguiti in diretta sulla sabbia da Massimo 
Ottoni.
Il 1° settembre Rick du Fer ha proposto una dissacran-
te e partecipata conferenza sulla filosofia al tempo di 
YouTube e ha quindi ceduto il testimone all’intimo con-
certo dell’arpista Cecilia.

3. Gamba Fest. On the road, con la Compagnia ArteMakia.
(W. Novelli)

2. Gamba Fest. My favorite thing, con Marco Jaccond.
(W. Novelli)
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Il 15 settembre è stata la volta della performance parteci-
pata di aggregazione sociale e condivisione della cultura, 
nella quale è stata eseguita la lettura pubblica e integrale 
del romanzo di Lewis Carroll Alice nel Paese delle Mera-
viglie da parte di tutti i lettori volontari. Questa azione è 
stata realizzata in collaborazione con i gruppi di lettura 
del Sistema Bibliotecario Valdostano.
Il 19 settembre, nel quadro dell’iniziativa della Soprinten-
denza per i beni e le attività culturali della Regione auto-
noma Valle d’Aosta Plaisirs de Culture, Selene Framarin ha 
proposto L’ombra e il suo doppio, uno storytelling perfor-
mativo sulla fiaba L’Ombra di Hans Christian Andersen, per 
voce recitante, clarinetto, clarinetto basso e loop station 
con musiche di Igor Stravinskij (da Tre pezzi per clarinetto 
solo), Johann Sebastian Bach (da Suite per violoncello n. 
3), Arcangelo Corelli (da variazioni sulla Follia op.5), Astor 
Piazzolla (da Tango études) e John Cage (da Variation III).
Il 30 settembre, nel quadro delle Performance del Gamba, 
gli allievi della SFOM (Scuola di Formazione e Orientamen-
to Musicale) della Valle d’Aosta hanno reinterpretato il ca-
polavoro minimalista di Terry Riley In C, occupando fisica-
mente e musicalmente ogni sala del museo, dall’ingresso 
fino all’altana. Un vero evento unico e partecipato.
Il 3 ottobre, gli Incontri del Gamba hanno proposto la 
conferenza del presidente del Groupe d’études géopoliti-
ques fondato all’École normale supérieure di Parigi Gilles 
Gressani dal titolo La scala pertinente, sulla situazione 

contemporanea della geopolitica europea, un’interessan-
te riflessione sui vettori di forza e le loro scale di rappre-
sentazioni nello scacchiere geopolitico europeo.
Dall’11 al 3 novembre è stata ospitata l’esposizione per-
sonale Résister Resistere di Silvia Bigi, artista alla quale 
è stata dedicata la seconda edizione del progetto Monta-
gna Sociale Contemporanea - Una Residenza per un Arti-
sta in Valle d’Aosta.
Il 12 e il 13 ottobre, in occasione rispettivamente della 
15a Giornata del Contemporaneo e de La giornata nazio-
nale delle Famiglie al Museo sono stati proposti l’atelier 
creativo per ragazzi Link e la performance partecipata 
Prospero di Stalker Teatro.
Il 17 ottobre ha visto l’appuntamento Incontri del Gamba 
tra scienza e filosofia, Pulsar e Pensare il cosmo, tra l’astro-
fisica Marta Burgay e il filosofo Giulio Piatti.
Dal 14 al 16 novembre si è svolto il primo degli appunta-
menti di Incontrare contemporaneo, Incontrare contempo-
raneo I: post-umano. La post-umanità, la trans-umanità, la 
necessità di una co-evoluzione dell’umano con le macchine 
e i dispositivi tecnologici, l’incursione sempre più massic-
cia della robotica nelle prassi e nelle visioni dell’uomo, la 
nanotecnologia, le profilazioni algoritmiche delle esistenze: 
questo e altro fanno parte della nostra attuale vita, con i 
connessi traumi e traguardi e di ciò si è occupato il primo 
appuntamento di novembre. 
Ha aperto i lavori la conferenza La vita oltre la pelle. Arte 
e postumanità della storica dell’arte Federica Fontana, 
ideatrice, curatrice e redattrice di Inanimanti, un blog sul 
post-umano nell’arte.
Il 15 novembre il pubblico è stato coinvolto nel labora-
torio attivo e partecipato di Riccardo Mantelli relativo al 
mondo degli algoritmi Experimenting Artificial Intelligen-
ce in Art. È stato un laboratorio pratico dove i presenti 
hanno familiarizzato con gli algoritmi di intelligenza ar-
tificiale per la creazione artistica. Si è trattato di una in-
teressante panoramica sugli strumenti operativi per la 
generazione e sperimentazione dei processi di produzio-
ne di opere AI. 
Il laboratorio è stato seguito dalla conferenza Futuro fra-
gile del filosofo Leonardo Caffo volta a decostruire il pa-
radigma dell’antropocentrismo quale narrazione impe-
rante e determinante la comprensione storica e attuale 
della nostra identità.

4. Mostra Résister Resistere, di Silvia Bigi.
(M. Vignolini)

5. Link, Prospero di Stalker Teatro. 
(W. Novelli)

6. Incontri del Gamba, con Marta Burgay e Giulio Piatti.
(W. Novelli)
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A seguire è andato in scena il doppio concerto, il dialo-
go sempre agognato tra uomo e macchina, del maestro 
Roberto Prosseda e del suo alter ego musicale il robot 
musicista TeoTronico: un’occasione per riflettere, senza 
accademismo e con ironia, sui principi dell’espressione 
musicale e per riscoprire la grande tradizione interpre-
tativa custodita negli antichi rulli di pianola. 
Il 16 novembre ancora una riflessione di Riccardo Man-
telli sulla relazione tra arte e intelligenza artificiale, 
questa volta non in veste laboratoriale, ma di conferen-
za, in Orizzonti algoritmici.
In seguito, è stata la volta di Towards human-centric Ar-
tificial Intelligence, incontro con l’imprenditore e ricer-
catore Luca Gilli dedicato espressamente alla divulga-
zione dei principi, dei funzionamenti costruttivi e delle 
potenzialità delle AI.
Il percorso di Incontrare contemporaneo I si è conclu-
so con la performance musical-visiva in silent concert 
Elusive Balance di Ozmotic, un modo unico per godere 
della collezione permanente muovendosi tra le sale del 
Castello Gamba e ascoltando con cuffie wi-fi le straordi-
narie ambientazioni sonore suonate dal vivo di uno dei 
più significativi gruppi di musica elettronica dell’attuale 
panorama internazionale.
Il 21 novembre la programmazione ordinaria degli 
eventi è proseguita con l’incontro dedicato alla musica 
spettralista, nella fattispecie con un sentito omaggio al 
grande compositore italiano Fausto Romitelli. Spettri di 
Romitelli è stato un riuscito concerto dialogato tra Gil-
bert Impérial alle chitarre e il critico musicale Vincenzo 
Santarcangelo.
Il 23 novembre il museo del Castello Gamba non perde 
l’occasione, seppur in fuori programma, di ospitare, in 
collaborazione con l’OAVdA (Osservatorio Astronomico 
della Regione Autonoma Valle d’Aosta), la mostra La Luna 
al Gamba: un simbolico viaggio verso la Luna tra arte e 
scienza. Si è trattato dell’esposizione di uno straordina-
rio frammento di vera roccia lunare raccolto e portato 
sulla Terra dagli astronauti David Scott, James Irwin e 
Alfred Worden della missione Apollo 15, che raggiunse 
il nostro satellite nell’estate del 1971. La roccia lunare è 
stata eccezionalmente messa a disposizione di ASIMOF 
(Associazione Italiana Modelli Fedeli) dal Johnson Space 
Center della NASA, l’agenzia spaziale degli Stati Uniti, 

con sede a Houston, in Texas. I visitatori guidati lungo 
il percorso espositivo del museo da Andrea Bernagozzi, 
ricercatore dell’OAVdA, hanno raggiunto l’ultimo piano 
del Castello Gamba dove Dario Kubler, presidente di ASI-
MOF, ha illustrato le caratteristiche della roccia lunare e 
raccontato come si svolse la missione Apollo 15, consi-
derata la più significativa, dal punto di vista dei risultati 
scientifici ottenuti, tra tutte le missioni del programma 
spaziale Apollo.
La fine dell’anno ha visto, come d’abitudine, proporre 
le apprezzatissime attività laboratoriali per bambini e 
ragazzi della Lego. 
La programmazione di questi primi nove mesi dell’an-
no 2019 ha segnato la strada, pur sperimentandosi in 
direzioni diverse, e permesso di stimolare l’interesse di 
un pubblico differenziato, che ha comunque dato prova 
di un buon grado di fidelizzazione e di apprezzamento. 
Questa esperienza ha messo a nudo le potenzialità del 
Museo di Arte moderna e contemporanea del Castello 
Gamba, il quale, pur non contando su ampi spazi in-
terni, ha comunque espresso un più che soddisfacente 
rapporto tra qualità e quantità delle proposte artistiche 
e numero di visitatori/spettatori.
Un inizio confortante che ci ha spinto a proseguire con 
determinazione e fantasia anche per l’anno 2020.

1) I riferimenti amministrativi sono la D.G.R. 222/2019, con la qua-
le si autorizzavano alcune azioni finalizzate alla programmazione e 
organizzazione di eventi al Castello Gamba e il P.D. 2166/2019 con 
il quale si affidava, in seguito a consultazione, l’incarico a L’Eubage 
S.r.l. il cui rappresentante legale è Enrico Montrosset.
2) La collaborazione con Casa Testori è stata avviata con D.G.R. 
1439/2018 (rif. P.D. 6786/2018).
3) Solo nel 2013, l’anno successivo all’apertura, il Castello Gamba 
aveva raggiunto i 10.737 visitatori.
4) Rimandiamo una descrizione del progetto di Casa Testori Un nuo-
vo percorso per il Castello Gamba: dalla collezione alla scoperta al 
prossimo numero del Bollettino, trattandosi di una collaborazione an-
cora in corso e che nel 2020 vedrà un ulteriore sviluppo.

*Collaboratore esterno: Enrico Montrosset, direttore artistico degli 
eventi al Castello Gamba. 

7. Incontare contemporaneo I. Roberto Prosseda e TeoTronico.
(W. Novelli)

8. Incontare contemporaneo I. Ozmotic.
(W. Novelli)




